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TRENTO.  La  prospettiva  che  il  4  
maggio moltissimi genitori rien-
trino al lavoro, senza il prezioso 
apporto di nidi e nonni per i pro-
pri bambini, sta iniziando a smuo-
vere molteplici riflessioni su cosa 
fare e quali misure adottare. «E 
forse i nostri decisori si sono sve-
gliati un po’ troppo tardi, mentre 
sarebbe  stato  meglio  sfruttare  
queste settimane per non farsi tro-
vare impreparati», commenta la 
consigliera comunale del Pd Elisa-
betta Bozzarelli, che da politica e 
da mamma di tre bambini, ha par-
ticolarmente a cuore il tema della 
conciliazione. Da qui nasce un do-
cumento,  elaborato  in  sinergia  
con altre mamme e confrontando-
si con alcune pedagogiste ed edu-
catrici, che il Pd farà proprio an-
che nel Consiglio provinciale mo-
notematico che è stato richiesto dalle minoranze sulla ripartenza 

delle scuole e sul quale decideran-
no i capigruppo il 28 aprile. 

Le famiglie che si domandano 
come faranno sono tante, e la pre-
occupazione non è solo di tipo or-
ganizzativo-familiare. “Dopo un 
mese e mezzo si vede benissimo 
che i bambini hanno bisogno di 
relazioni, di muoversi: la nostra 
città offre molto per loro e forse 
ancora di più, col venir meno di 
tutte le possibilità, oggi soffrono 
ancora di più lo stare chiusi in ca-

sa», aggiunge Bozzarelli. 
Il documento elaborato riguar-

da esclusivamente i bambini da 0 
a 6 anni. L’idea principale sarebbe 
quella  di  prevedere  un  rientro  
progressivo, «con modalità orga-
nizzative flessibili e metodologie 
pedagogiche  innovative,  dando  
priorità nella frequenza – in caso 
di non copertura di tutti i posti at-
tualmente previsti - ai bambini 
con entrambi i genitori che lavo-
rano, dedicando agli altri bambi-
ni (in orari diversi) situazioni di 

incontro e socialità nell’arco della 
settimana”. C’è poi il tema del ri-
spetto delle prescrizioni sanita-
rie: la proposta sarebbe di “sotto-
porre a verifica sanitaria prelimi-
nare  (test  sierologici,  tamponi,  
misurazione  della  temperatura)  
sia i bambini e le loro famiglie che 
ovviamente educatrici ed opera-
tori». E per le distanze? Nel docu-
mento si suggerisce la mappatura 
delle strutture dedicati ai servizi 
educativi, vale a dire asili nido e 
scuole dell’infanzia, del territorio 

provinciale, «al fine di verificare 
gli  spazi  disponibili  rispetto  ai  
bambini iscritti e nuovi spazi da 
dedicare, anche all’aperto. Coin-
volgendo i comuni di riferimento 
- si legge ancora nel documento - 
valutare ed identificare nuovi spa-
zi che potranno essere ubicati sia 
nelle  pertinenze  delle  strutture  
ma anche nei luoghi in cui le scuo-
le stesse  sono inserite  come ad 
esempio parchi giochi, strutture 
pubbliche e loro rapido adegua-
mento». Infine, la proposta è di 
organizzare i bambini in gruppi 
più piccoli, aumentando l’orario 
delle educatrici che attualmente 
hanno orari ridotti e coinvolgen-
do coop ed enti del territorio che 
si occupano di servizi educativi. 
Un modo, questo, anche per pro-
vare a creare nuove opportunità 
lavorative.  «Non  bisogna  però  
nemmeno dimenticare quelle fa-
miglie - prosegue Bozzarelli - che 
preferiranno comunque tenere a 
casa i figli: per loro va benissimo il 
bonus  baby  sitter,  a  patto  che  
quello nazionale e quello provin-
ciale siano integrabili tra loro e 
non alternativi». 

Bozzarelli  in  questi  giorni  ha  
raccolto  il  sentimento  di  tante  
mamme, e la proposta nasce an-
che da due preoccupazioni: «L’i-
dea che, in mancanza di aiuti, sia-
no le donne a doversi sacrificare 
sul lavoro e stare a casa, e anche 
l’ipotesi,  che  va  assolutamente  
scongiurata, che in mancanza di 
alternative qualcuno si organizzi 
autonomamente, in modo ufficio-
so e quindi senza controlli, andan-
do ad alimentare un mercato del 
lavoro educativo sommerso». 

Restano ancora tante incogni-
te, incluse le indicazioni che ver-
ranno  dalle  autorità  sanitarie,  
«ma intanto bisogna pensare e or-
ganizzarsi, trovare delle soluzioni 
lavorando  tutti  insieme,  sono  
convinta che se si vuole un modo 
per far recuperare ai bambini una 
loro quotidianità si può trovare, 
specie  in  Trentino,  dove  siamo  
sempre stati all’avanguardia». 

• La consigliera Bozzarelli propone un rientro dei bambini nei nidi e alle materne privilegiando le coppie che lavorano

«Nidi e materne, priorità
alle coppie che lavorano»
La proposta. La consigliera Bozzarelli ha elaborato un documento con l’aiuto di educatrici e pedagogiste
«Dal 4 maggio rientro progressivo dei bambini, privilegiando chi ha entrambi i genitori impegnati» 

TRENTO. I dipendenti di Do-
lomiti Ambiente vanno ver-
so lo sciopero. Ad annun-
ciarlo, con una nota, è la 
Uil, ritenendo del tutto in-
sufficiente  le  risposte  
dell’azienda in merito ai di-
spositivi di protezione an-
ti-Covid 19 per le persone 
che si occupano della rac-
colta dei rifiuti. Proprio i ri-
fiuti, potenzialmente infet-
ti, o i viaggi degli operatori 
nella stessa cabina dei mez-
zi di raccolta, potrebbero 
essere causa di rischio. «È 
per questo motivo - scrive 
Giuseppe Di Chiara, segre-
tario della Uiltec - che ab-
biamo richiesto con forza 
che vengano fornite a tutti 
gli operatori le mascherine 
FFP2 attualmente in pos-
sesso dell’azienda. Presso il 
Commissariato del Gover-
no,  l’azienda  ha  risposto  
che sta distribuendo le ma-
scherine al solo 32% degli 
operatori ed ha rifiutato di 
darle a tutti, come se fosse 
una trattativa sulle percen-
tuali quando si tratta inve-
ce della vita dei lavoratori e 
delle loro famiglie, che han-
no diritto ad essere tutela-
ti». 

A questo punto - se la si-
tuazione  non  dovesse  
sbloccarsi in senso positivo 
- la Uil annuncia uno scio-
pero degli operatori di Do-
lomiti  Ambiente  che  po-
trebbe portare ad una so-
spensione  della  raccolta  
dei rifiuti.

Il caso “protezioni”

Dolomiti
Ambiente,
si va verso
lo sciopero

•Sicurezza. «Test
sierologici e tamponi
per bimbi, genitori,
educatrici e operatori»

•Distanze. «Ampliare
gli spazi, usando anche
i parchi gioco»

METEO E INFO UTILI

SOLEGGIATO VARIABILE NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE NEBBIA NEVE

• MALLES

• ROVERETO

• MERANO

• CLES
• MOENA

• ALA

• 
TRENTO

BORGO
VALSUGANA

•

RIVA DEL GARDA
•

• BOLZANO

• PASSO
    TONALE

• VIPITENO

• BRESSANONE

OGGI

DOMANI

Temperature
in lieve aumento

SORGE 07:07 TRAMONTA 21:39SORGE 06:08 TRAMONTA 20:18

Temperature ieri oggi

MIN MAX MIN MAX

BOLZANO 7 25 8 25

BRESSANONE 3 24 5 24

BRUNICO 0 22 1 22

MERANO 6 24 7 24

VIPITENO 0 21 2 21

SILANDRO 5 21 6 21

TRENTO 5 23 10 24

ROVERETO 8 25 13 25

PERGINE 5 23 11 25

ARCO 9 22 13 24

CLES 4 22 10 24

Previsione di oggi
ALTO ADIGE la giornata inizierà con un 
tempo molto soleggiato. Con il passa-
re delle ore da nord arriveranno delle 
nubi alte. Temperature minime piutto-
sto basse, massime tra 16 gradi e 25.
TRENTINO giornata in prevalenza so-
leggiata in partenza con transito di 
nuvolosità alta a partire dal pomerig-
gio e sera. Le temperature saranno in 
lieve aumento. Venti deboli variabili.
LAGO DI GARDA cieli in prevalenza 
poco nuvolosi per tutto l’arco della 
giornata, non sono previste piogge. La 
temperatura massima registrata sarà 
di 22 gradi centigradi, la minima di 10.

Previsione di domani
ALTO ADIGE durante il fine settimana 
in cielo avremo alternanza tra sole e 
nuvole. Domenica pomeriggio saran-
no anche possibili isolati fenomeni a 
carattere di rovesci o temporaleschi.
TRENTINO tempo in prevalenza soleg-
giato per tutto l’arco della giornata. Le 
temperature registrate saranno stazio-
narie o in lieve aumento. I venti spire-
ranno deboli di provenienza variabile. 
LAGO DI GARDA poco nuvoloso per 
tutto l’arco della giornata, salvo la 
presenza di qualche addensamento sera-
le, non sono previste piogge. La mas-
sima sarà di 24 gradi, la minima di 13.

REGIONE NUMERI UTILI E FARMACIE 

Temperature ieri

MIN MAX

ANCONA 10 18

AOSTA 5 22

BARI 11 15

BOLOGNA 8 20

CAGLIARI 13 20

CAMPOBASSO 7 13

CATANZARO 11 17

FIRENZE 7 22

GENOVA 14 22

L'AQUILA 4 15

MILANO 11 22

NAPOLI 13 20

PALERMO 13 19

PERUGIA 9 18

POTENZA 5 10

ROMA 11 20

TORINO 10 22

TRIESTE 14 23

VENEZIA 10 21

Azienda sanitaria 0461.904111
Cup Prenotazioni 848816816
Pronto soccorso 0461.903206
Canile comunale 0461.420090
Carabinieri 0461.202000
Consorzio Tassisti Trento 

840.024.000
Emergenza sanitaria 112
Guardia medica 0461.904298
Guasti acqua e gas 0461.362222
Osp. San Camillo 0461.216111
Osp. S. Chiara 0461.903111
Osp. Villa Bianca 0461.916000
Polizia stradale 

0461.899736
Questura 0461.899511
Vigili del fuoco 115 (492300)
Vigili urbani 0461.889111
Aci 0461.433100
Aeroporto Bolzano 0471.255255
Aeroporto Verona 045.8095666
A22 Informazioni 800.279940
A22 Centro operativo 0461.980085
Biblioteca centrale 0461.889521
Denunce piccoli reati 0461.910100
Ferrovie d. Stato (s. pref.) 892021
Lega Lotta Tumori 0461.922733
Materiale ingombrante  0461.362460
Municipio num. verde  800017615
Municipio serv. sociali  0461.884477
Patenti (rilascio/rinnovo) 

0461.904266
Piscina di Gardolo 0461.959441
Piscina Manazzon 0461.924248
Prenotazione ambulanze 800070080
Provincia Trento 0461.984331
Radiotaxi 0461.930002
Servizi funerari 0461.884301
Servizio veterinario 0461.902777
Soccorso Alpino 112
Telefono Amico 199.284.284
Telefono Azzurro 19696
Trentino Trasporti 0461.821000
Trib. Malato gio 15.30-18.30 

0461.902456
Uff. oggetti smarriti 0461.884351
Uff. protezione civile 0461.204447
Viaggiare informati 1518
Vigili uff. multe 0461.884420/1/5/6
Violenza alle donne 0461.220048

Previsione di oggi
NORD stabile e soleggiato su tutte le 
regioni, pur con qualche nube sparsa 
in arrivo tra pomeriggio e sera sulle Alpi.

CENTRO prevalgono cieli sereni o poco 
nuvolosi, qualche nube serale in Abruz-
zo. Variabile con piovaschi in Sardegna.

SUD tempo soleggiato o poco nuvolo-
so in Puglia, nubi irregolari altrove con 
qualche pioggia tra Sicilia e Calabria.

Previsione di domani
NORD stabile e soleggiato su tutte le 
regioni, salvo sporadici piovaschi tra 
pomeriggio e sera sulle Alpi Marittime.

CENTRO cieli sereni o poco nuvolosi 
sulle zone peninsulari, nubi in genera-
le aumento dalla sera sulle tirreniche.

SUD l’alta pressione in rinforzo, a ga-
ranzia di una giornata con sole prota-
gonista sulla gran parte delle regioni. 

TRENTO

Farm. Dall’Armi  Piazza Duomo, 10

dalle ore 00.00 alle 24.00 0461 236139

ROVERETO

Farmacia Pavani Viale della Vittoria, 42 

dalle ore 00.00 alle 24.00 0464 436620

ARCO

Farmacia Oltresarca Viale Stazione, 24

dalle ore 00.00 alle 24.00 0464 514588

PERGINE

Comunale S. Cristoforo V.le Europa, 10

dalle ore 00.00 alle 24.00 0461 533945

BOLZANO

Farmacia Dama Via Maso d. Pieve, 60/d

fino alle ore 08.30 0471 251993

Farmacia Capri Viale Druso, 102

dalle ore 08.30 alle 24.00 0471 538281

LAIVES E BASSA ATESINA

Laives

Farmacia Salvaneschi 0471 952833

Caldaro sulla strada del vino

Farmacia Vitalis 0471 963141

Ora

Farmacia Fortichiari 0471 810020

MERANO E BURGRAVIATO

Farmacia Druso Via delle Corse, 58

fino alle ore 08.30 0473 236357

Farmacia Bavarese Portici, 76

dalle ore 08.30 alle 24.00 0473 231155

Scena

Farmacia Scena 0473 945566

COMPRENSORIO VAL VENOSTA

Malles

Farmacia Distrettuale 0473 831130

Laces

Farmacia Sonnenberg 0473 623310

SALTO - SCILIAR

Renon

Farmacia St. Elias 0471 357212

Castelrotto

Farmacia Vitalis 0471 708970

ITALIA
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Economia

Sparkasse, utile consolidato a 29,3milioni
Approvato il bilancio 2019: a livello bancario l’utile è di 27milioni. Brandstätter: «Risultato ottimo»
Dividendi sospesi per il periodo d’emergenza. Calabrò: «Vogliamo aiutare l’economia del territorio»

BOLZANO Sparkasse chiude un
2019 da record ottenendo i
migliori risultati degli ultimi
12 anni. Nella giornata di ieri
l’Assemblea dei Soci, avvenu-
ta secondo la modalità previ-
sta dal Decreto Cura Italia
quindi con delega al rappre-
sentante designato e con l’in-
tervento in Assemblea degli
aventi diritto mediante una
procedura a distanza, ha ap-
provato il bilancio del 2019
che si è chiuso con un utile
netto consolidato di 29,3 mi-
lioni di euro (+24,5%) e di 27,0
milioni (+6,6%) a livello ban-
ca.
Seppure in un contesto eco-

nomico che negli ultimi anni
è stato caratterizzato da tassi
di interesse negativi che han-
no pesato non poco anche sul
sistema bancario, Sparkasse è
stata capace di rimanere red-
ditizia anche grazie alla scelta
di potenziare l’attività di con-
sulenza e introducendo nuove
l i n e e d i bu s i n e s s . «L a
Sparkasse si presenta agli
Azionisti ed ai propri clienti
come una banca performante
e forte — afferma il presiden-
te del Consiglio di ammini-
strazione Gerhard Brandstät-
ter —. Nel 2019 realizza un ot-
timo risultato e conferma il
suo percorso virtuoso patri-
moniale. In materia di divi-

dendi abbiamo attualmente
sospeso l’erogazione degli
stessi alla luce di quanto di-
sposto dalle autorità di vigi-
lanza. Siamo consapevole del-
l’importanza dell’erogazione
di dividendi sia per quanto ri-
guarda la Fondazione sia per
quanto riguarda i piccoli azio-
nisti. Torneremo sul tema in
ottobre se le condizioni lo
renderanno possibile».
Nonostante l’ottimo risulta-

to e la scelta iniziale di desti-
nare parte dell’utile, nell’am-
montare di 10,9milioni, a tito-
lo di dividendo, la banca ha
recepito infatti le raccoman-
dazioni di Banca d’Italia di de-

d’Italia. Soddisfazione per i ri-
sultati ottenuti è stata espres-
sa anche dall’amministratore
delegato e direttore generale
di Sparkasse Nicola Calabrò
che ha così commentato i ri-
sultati: «I numeri 2019 rappre-
sentano il miglior risultato
della storia della banca degli
ultimi 12 anni. Sparkasse è
una banca virtuosa, con ratios
di capitale solidi e un’atten-
zione costante alla creazione
di valore. La sfida dei prossi-
mi anni è dedicata all’innova-
zione e ad un ulteriore valo-
rizzazione delle relazioni con i
clienti. Vogliamo continuare
ad assistere l’economia dei
territori in cui la banca opera,
con lamassimadeterminazio-
ne e la consapevolezza che in
un momento così difficile co-
me questo la Cassa di Rispar-
mio gioca un ruolo fonda-
mentale, al fine di aiutare fa-
miglie ed imprese in difficoltà
concedendo moratorie per
permettere ai clienti di poter
sospendere il pagamento del-
le rate di mutuo e conceden-
do finanziamenti per fare
fronte alle esigenze di liquidi-
tà. Abbiamo lavorato con
grande impegno per prepa-
rarci a gestire questa nuova
priorità».

Raffaele Puglia
© RIPRODUZIONE RISERVATA

TRENTO Il tentativo del Com-
missariato del Governo di
mettere fine ai contrasti tra
Uiltec e Dolomiti ambiente è
andata fallita, per questo la
sigla sindacale ha annuncia-
to che nei prossimi giorni si
stabilità una data per lo scio-
pero dei dipendenti che si
occupano della raccolta dei
rifiuti a Trento e Rovereto.
«L’azienda sta distribuen-

do lemascherine Ffp2 al 32%
dei lavoratori, ma non pos-

siamo accettarlo, non è una
questione in cui si può di-
scutere di percentuali —
spiega Giuseppe Di Chiara
della Uiltec—. Non abbiamo
la certezza che chi ha con-
tratto il Covid-19 abbia inter-
rotto la raccolta differenziata
come da indicazioni. Per
questo sosteniamo che tutti i
lavoratori debbano essere
dotati di Ffp2».
La mancanza di un accor-

do tra sindacato e azienda

porterà i lavoratori ad incro-
ciare le braccia. La data non
è ancora stata stabilita, ma si
ipotizza possa essere il 4 o
l’11 maggio. Dei 240 operato-
ri di Dolomiti ambiente de-
stinati alla raccolta dei rifiuti
circa sessanta sono iscritti al
gruppo della Uiltec. «Ma al-
l’interno dell’azienda di soli-
to c’è una buona percentuale
di adesione, quindi mi
aspetto che almeno la metà
dei lavoratori partecipi allo

sciopero. Purtroppo — ag-
giunge Di Chiara —, questo
andrà a creare dei disservizi
ai cittadini, ma si tratta di tu-
telare la salute di chi lavora».
Il margine di trattativa af-

finché lo sciopero venga evi-
tato ancora esiste, anche se è
sottile. «Potremmo pensare
di sospendere l’iniziativa so-
lo se l’azienda ci proponesse
una data certa in cui questi
dpi venissero messi a dispo-
sizione di tutti — conclude
Di Chiara —. Altrimenti gli
operatori manifesteranno il
loro dissenso».

Alberto Mapelli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il servizio Rifiuti, annunciato lo sciopero
«Ffp2 servono a tutti i lavoratori»

stinare gli utili al rafforza-
mento della dotazione patri-
moniale al fine di aumentare,
in questa fase, le risorse di-
sponibili per sostenere l’eco-
nomia reale ed essere vicina ai
propri clienti in questa diffici-
le situazione di emergenza sa-
nitaria. Di conseguenza nella
giornata di ieri l’Assemblea
deliberato il totale accantona-
mento degli utili 2019, pari a
27 milioni, a riserve di patri-
monio. «La nostra Banca si
trova ora a dover far fronte a
questa crisi non prevista, in
una situazione di solidità, con
un basso livello di rischi e
quindi nelle migliori condi-

zioni per affrontare l’emer-
genza — spiega il vicepresi-
dente di Sparkasse Carlo Co-
sta —. Come banca regionale,
fortemente radicata sul terri-
torio, sentiamo il dovere di
dare il nostro contributo al-
l’economia. Affronteremo e
supereremo questa nuova si-
tuazione grazie all’impegno
di tutti noi».
Nel corso dell’Assemblea di

ieri, è stato anche deliberato
un plafond per l’acquisto di
azione proprie nell’ammonta-
re di 9 milioni di euro, previo
ottenimento dell’autorizza-
zione all’acquisto del maggior
quantitativo da parte di Banca

I numeri

● Il bilancio del
2019 si è
chiuso con un
utile netto
consolidato di
29,3 milioni di
euro (+24,5%)
e di 27,0 milioni
(+6,6%) a
livello banca.

● La
distribuzione
dei dividendi è
stata sospesa.

● È stato
deliberato un
plafond per
l’acquisto di 9
milioni di azioni
proprie.

La vicenda

● Da
protocollo le
mascherine
Ffp2 devono
essere
indossate solo
da chi raccoglie
l’indifferenziata

● I sindacati
chiedono che
questa
tipologia di dpi
sia distribuita a
tutti gli
operatori

● Lo sciopero
potrebbe
essere fissato il
4 o l’11 maggio

Sparkasse
Da sinistra a
destra, l’ad
Nicola Calabrò,
il presidente
Gerhard
Brandstätter e
il vice
presidente
Carlo Costa

Rifiuti Sono 240 i lavoratori dedicati alla raccolta

Il 4 o l’11 maggio le ipotesi. Di Chiara: «Almeno 120 operatori»

di Mauro Dorigoni *

Eurobond territoriali contro la crisi
●La proposta

Q ualche giorno fa ho lanciato una
proposta alla Provincia di Trento per

reperire risorse finanziarie provenienti
direttamente dal territorio e così fronteggiare
l’urgente fabbisogno di liquidità necessario al
sostegno delle imprese, delle famiglie e per la
ripartenza degli investimenti pubblici messi
pesantemente in crisi dal coronavirus.
Proponevo di sostenere il crescente
fabbisogno di liquidità attraverso la
sottoscrizione e il collocamento di titoli
obbligazionari da parte della Provincia(una
specie di euro bond territoriali) finanziati dal
risparmio delle famiglie e imprese trentine,
in virtù sia della massiccia disponibilità
giacente nei conti correnti bancari che del
rating positivo assegnato alla Provincia
superiore a quello dell’Italia. A livello
nazionale Bankitalia Unimpresa ha calcolato

che, a settembre 2017, la ricchezza privata
delle famiglie ammontava a 4.290 miliardi di
euro con un +4,22% rispetto all’anno
precedente. Il grosso di questo tesoro (circa
1.400 miliardi) risulta in conti correnti e
depositi. Il resto è investito in azioni (991),
obbligazioni (456), fondi comuni (517) e
riserve assicurative (993). A dimostrazione
della forte propensione al risparmio degli
italiani confermata anche dai trentini. Con
questa premessa l’emissione di titoli di debito
locali permetterebbe alla Provincia— forte
della propria autonomia e del proprio rating
superiore a quello dell’Italia— di attingere a
risorse interne, subito disponibili,
provenienti direttamente dalla ricchezza dei
risparmiatori trentini. Forse per la prima
volta nella storia recente, i nostri concittadini
verrebbero chiamati a una responsabilità
diretta nella gestione territoriale di una crisi
certamente di lungo periodo come quella che
stiamo attraversando.

Sicuramente almeno due sono gli aspetti
attrattivi di tale proposta. In primo luogo, la
durata e i costi di emissione/collocamento
dei titoli in sede domestica sarebbero
inferiori rispetto ad un identica operazione
effettuata sul mercato esterno. Gli elementi
caratteristici del titolo, durata e tasso
d’interesse sarebbe un affare solo territoriale
da concordare e quantificare esclusivamente
con il sistema bancario locale sulla base di un
protocollo d’intesa siglato in loco. Cosa ben
diversa da un’emissione concretizzata sul
mercato finanziario nazionale o
transnazionale, con parametri e tassi dei titoli
fissati con politiche d’intervento di altra
natura. In secondo luogo, la liquidazione
degli interessi nonché il rimborso del
prestito, la cui durata sarà definita in
relazione alla tipologia degli investimenti da
realizzare, riverberebbe il suo positivo effetto
attraverso il permanere in sede locale del
flusso di liquidità (rimborso prestito e quota
interessi). A tutto vantaggio delle imprese e
delle famiglie trentine. Si può affermare che a
livello macroeconomico è quasi una partita di
giro a costo zero.
Nell’attesa della messa a punto dei

tecnicismi necessari per un celere avvio

dell’operazione, per far fronte e sostenere con
rapidità il fabbisogno di liquidità del nostro
sistema territoriale è necessario
intraprendere una seconda azione
d’intervento. Per immettere con rapidità una
parte della liquidità necessaria alla ripartenza
e sostenere il reddito di famiglie e imprese
nell’avviare la ripresa, magari senza
tanti/troppi intoppi burocratici, siamo
convinti che ci si debba adoperare, mediante
l’uso della leva fiscale, con la sospensione per
il biennio 2020/21 dell’applicazione dei
tributi Irap e addizionale Irpef. Questo
garantirebbe, fin da subito, il mantenimento
nelle tasche dei nostri concittadini e delle
nostre imprese, in via continuativa per il
biennio citato, circa 250/260milioni
stimolando così la ripresa di consumi e
investimenti nel settore privato. Siamo certi
che la Provincia possa attivarsi con celerità in
questa direzione. Un alleggerimento della
pressione fiscale di questo tenore
rappresenterebbe unmessaggio politico
forte.

* già ragioniere generale del Comune
di Trento, direttore generale

di Trentino trasporti,
membro Consiglio direttivo Pt
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